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Risposta a

Del

'7G/U.20,,

Oggetto: Oggetto: Richiesta attivazione procedure dichiarazione stato di calamità

Al Signor Sindaco del Comune
di Campobello di Licata

Con riferimento alla Vs. nota di pari oggetto, prot. n. 7441 del 06/06/2011, si comunica che ai sensi della

normativa vigente in materia di interventi compensativi tutti i prodotti assicurabili (vedi elenco allegato), previsti al punto

1.1 del Piano Assicurativo Agricolo Annuale contro i rischi derivanti dalle garanzie previste al punto 1.2. dello stesso Piano

( alluvione, colpo di sole, eccesso di neve, eccesso di pioggia, gelo e brina, grandine, sbalzi termici, siccità, venti forti e

venti sciroccali ), sono esclusi dagli interventi compensativi. Pertanto i produttori che non assicurano le colture, riportate

dal piano assicurativo, contro i danni causati dagli eventi calamitosi di cui sopra, non potranno comunque richiedere

l'attivazione delle procedure di stato di calamità per la conseguente applicazione degli interventi compensativi di cui alJ'art.

5 del decreto legislativo 102/2004 e successivo decreto legislativo 82/2008.

Si rappresenta che il Piano Assicurativo Annuale del 2011 è stato approvato con decreto del Ministero delle

Politiche Agricole Alimentari e Forestali n.5206 del 4 marzo 2011 e pubblicato sulla CURI n. 119 del 24.05.2011.

Lo scopo del nuovo Piano Assicurativo è quello di estendere ulteriormente l'utilizzo delle polizze agevolate per la

difesa dei danni causati da eventi atmosferici con possibilità di copertura multirischio o pluririschio.

Si evidenzia che, comunque, per attivare le procedure di dichiarazione stato di calamità, previste dalla normativa

vigente, devono pervenire presso lo scrivente ufficio o presso le sedi periferiche dello stesso ( Condotte Agrarie ) le

segnalazioni ( di cui si allega copia) da parte delle ditte che hanno subito danni al fine di potere procedere all'effettuazione

degli accertamenti in loco.

Il Dirigerà dell'U.O. 63
Rosa \#jSli'Francesco

del Servizio Vili
^ Ispettore Provincia!

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO Vili : Dr Agr Aldo G. Brancate.
Tei. 0922-4608612 - fax 0922-20078. E-mail ipaagrigenlo@regione.sicilia.it

II Dirigente dell'Unita Operativa n, 63 Dott. Dr. Rosa v. Di Francesco
Tei. 0922-_4ó08622 - fax 0922-20078. E-mail ipaag.treditudanni@regione.sidlia.it

RICEVIMENTO PUBBLICO; Lunedi e giovedì dalle ore 9,00 alle ore 13,00



DIPARTIMENTO DELLE POLITICHE COMPETITIVE DEL MONDO RURALE E DELLA QUALITÀ'

Ex DIREZIONE GENERALE DELLO SVILUPPO RURALE,

DELLE INFRASTRUTTURE E DEI SERVIZI

CEREALI
AVENA
FARRO
FRUMENTO
GRANO SARACENO
MAIS
MIGLIO
OR/-O
RISO
SEGALH
SORGO
TRITICALE

OLEAGINOSE
COLZA
GIRASOLE
SOIA

ORTICOLE
AGLIO
ASPARAGO
BIHTOLA DA COSTA
BROCCOLI
CARCIOFI
CARDO ALIMENTARE
CAROTA
CAVOLFIORE
C" A VOLO
CETRIOLI
CIPOLLE
COCOMERI
PINOCCHI
FRAGOLE
INSALATE
MELANZANE
MELONI
PATATE
PEPERONI
POMODORI
PORRO
RADICCHIO
RAPA ROSSA
RAVANELLO
SCALOGNO
SEDANO
SPINACI
ZUCCA
ZUCCHINA

LEGUMINOSE
ARACHIDE
CECI
CICERCHIE
FAGIOLI
FAGIOLINI
FAVE
LENTICCHIE
LUPINI
PISELLI

FORAGGERE
ERBA MEDICA
ERBAI
FAVINO
LOIETTO
SULLA
TRIFOGLIO

COLTURE INDUSTRIALI
ARBOREE DA BIOMASSA
ERBACEE DA BIOMASSA
BARBABIETOLA ZUCCHERO
PIOPPO
TABACCO
SUGHERETE

TESSILI
CANAPA
LINO

POMACEE
MELE
PERE

DRUPACEE
ALBICOCCHE
C1LIEGE
NETTARINE
PESCHE
SUSINE

AGRUMI
ARANCE
BERGAMOTTO
CEDRO
KUMQUAT
LIMONI
MANDARANCE
MANDARINI
POMPELMI
SATSUMA

OLIVICOLE
OLIVE DA OLIO
OLIVE DA TAVOLA
VITICOLE
UVA DA TAVOLA
UVA DA VINO

ALTRE FRUTTICOLE
ACTINIDIA
CACHI
CASTAGNE
FICHI
FICHI D'INDIA
GELSO
LAMPONI
MIRTILLI
MORE
NESPOLO DEL GIAPPONE
RIBES
UVA SPINA

FRUTTA IN GUSCIO
MANDORLE
NOCCIOLE
NOCI
PISTACCHIO

ORNAMENTALI
PIANTE FLORICOLE IN PIENO
CAMPO
FRONDE ORNAMENTALI
VIVAI DI PIANTE ORNAMENTALI

VIVAI ARBOREE E ERBACEE
VIVAI PIANTE ARBOREE DA
FRUTTO
PIANTE DI VITI PORTAINNESTO
VIVAI DI VITI
VIVAI DI PIANTE ERBACEE
VIVAI DI PIANTE INDUSTRIALI

PIANTE AROMATICHE
ANICE
BASILICO
CORIANDOLO
PEPERONCINO
PREZZEMOLO
ALTRE COLTURE
MIRTO
ROSACAMNA
ZAFFERANO
PIANTE OFFICINALI
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accertamenti e f fe t tua l i nelle località dove si sono verifi-
cati gli eventi calamitosi.

A riguardo si richiama il § 9,1 della circolare asses-
soriale n. 249/98, che in proposito, fra le altre cose, re-
citava testualmente: "Sarà opportuno che gli ispettorati,
in ordine alle dichiara/ioni di danno richieste da altre
amministrazioni per gli scopi di cui al presente para-
grafo, e f fe t tu ino i relativi accertamenti contestualmente
a quelli finalizzati alla formulazione della proposta di de-
claratoria".

Gli aspeili relativi ai benefici fiscali connessi alla de-
limita/ione delle zone danneggiate, come ripemtamcnte
evidenzialo in passalo dallo scrivente Ufficio, impongono
un ulteriore sforzo di attenzione e cura nell'evitare, in
sede di definizione delle proposte e di individuazione dei
terrilori interessati, qualsiasi tendenza alla generalizza-
/.ione delle stesse. Ciò potrebbe comportare, infatti,
l'estensione dei benefici connessi alla delimitazione e de-
claratoria ministeriale anche ad aziende che, in succes-
siva sede di verifica istruttoria, risultino escluse dall'ac-
cesso ai benefici recati dal F.S.IST. e, pertanto, non aventi
diri t to a tali benefici connessi. Ciò potrebbe configurare
il rischio di un danno all'erario.

Si richiama, in proposito, quanto di pertinente già
evidenzialo nella citata precedente circolare assessoriale
n. 249/98, con particolare riferimento ai §§ 5.1, 5.2 e 5.3,
nonché in tutte le precedenti note e circolari riportanti
speciliche raccomandazioni a riguardo.

8. DISPOSIZIONI CONCLUSIVE

Sarà compito e responsabilità degli ispettorati provin-
ciali dell'agricoltura dare puntuale e adeguata attuazione
ai crilerì operativi richiamati nella presente circolare, sal-
vaguardandone rigorosamente l'integrità, pur nella con-
creta varietà delle diverse e spesso disagiate realtà locali.

Sarà anche compito degli ispettorati provinciali e
delle condotte agrarie informare attivamente ed istruire
l'utenza interessata al riguardo.

Si invitano, ancora, le organizzazioni di categoria,
nonché tutti gli operatori che direttamente o indiretta-
mente svolgano attività connessa con la realtà agricola,
a voler collaborare con questa Amministrazione nella dif-
fusione di tutte le informazioni relative al concreto e cor-
retto utilizzo degli strumenti operativi dinanzi descritti,
sollecitando, altresì, la stessa utenza di volta in volta in-
teressata a farsi parie attiva nel contribuire a fornire i l
necessario utile supporto di collaborazione nell'acquisi-
zione e nel trasferimento di tulle le informazioni rite-
nute utili per la concreta definizione - da parte degli uf-
fici competenti - delle pur complesse procedure di cui si
è argomentato.

Si raccomanda, inoltre, il pertinente utilizzo dello
strumento della segnalazione (vedi, a riguardo, la ri-
chiamata precedente circolare assessoriale n. 249/98)
quale preliminare indispensabile contributo conoscitivo,
finalizzato ad un migliore andamento dell'azione tecnica
e amministrativa degli u f f i c i regionali periferici.

Quale sostegno propulsivo, in un contesto agricolo si-
ciliano e nazionale attualmente fortemente disagialo, a
ciascuno si raccomanda - per la parte di propria re-
sponsabilità e competenza - la carretta utilizzazione delle
informazioni, degli strumenti operativi e di tu t t i i mezzi
dispunibili per un più efficace perseguimento delle fina-
lità di legge, che sia quindi rigorosamente improntato a
criteri di massima efficienza e trasparenza.

La presente circolare sarà pubblicata nella Gazzetta
Ufficiate della Regione siciliana.

La stessa sarà resa scaricabile nel sito internet di que-
sto Assessorato.

L'/U.vt'.sM^tv LEONTINI

SEGNALAZIONE DANNI

da avversità atmosferiche o calamità naturali nel comune di (prov.

Allegato 1

Segnalazioni

..) (1)

Evento calamitoso: del

Al servizio

Oppure All'unità operativa ài base u.
Condotte, agraria di

I .a niVM.'HlL' se^nakuione va cornpilaui tier ogni singolo evcnln calarli.toso e può essere
aia tìnviiameiik- a l l ' u ì f i c io in indiri//.o o trasmessa a mezzo raccomandala posiate

Il /La soltoscrill nat a
e residente nel comune di

n telefono
a l tn i recapito eelere:

allo scopo di orientare gli accertamenti relativi ai danni dell'evento indicato
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Dichiara

Sotto la propria personale responsabilità, consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiara/iom non veritiere, di formazione
od uso di at l i falsi, ai sensi degli arti. 47, 75 e 76 de! L5.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000:

ai di essere (3) , nonché imprenditore agricolo ai sensi dell'alt. 2135
de] codice civile*, dell'azienda agraria (4) . . sita in
contrada , agro di - , e che nella predetta a/.ieiida,
per l 'annata a gratin 20 /20 sono praticato le seguenti colture (5) così come da seguente prospetto:

Z] Quadro A - Produzione ordinaria dell'intera azienda nell'annata agraria interessata dall'evento.
— Gl'ano

Foraggio
-- Leguminose
— Ortive p.c
— Carciofi

— Ortive in serra ( )
— Vigneto tendone uva tavola {sesto )

Vigneto tendone uva vino {sesto )
— Vigneto spalliera uva vino (sesto }
— Olivo
— Mandorlo
— Frutta ( )
— Altro ( .)
— Altro ! )
— Altro ( )
— Tare, incolti, FF.RR

Totale superfìcie

Ha.
Ha.
Ha.
Ha.
Ha.
Ha.
Ha.
Ha.
Ha.
Ha.
Ha.
Ha.
Ha.
Ha.
Ha.
Ha.
Ha.

b) che ha/non ha stipulato polizze di assicurazione. In particolare (solo in caso affermativo):

e) che nella predetta azienda, a causa della eccezionale avversità naturale su indicata, si sono veriticati:

1 1 danni ai prodotti delle seguenti colture distinle per foglio di mappa, come appresso indicati:

E] Quadro B

Comune Contrada

Foglio e particelle in
cui ricade la coltura (o)

Foglio Particelle

Sup.
(Hai

Ordinamenlo
colturale attuale

Specie Varietà

In', o
Asc.
(7)

Fase
fenologica (8)

Resa presunti]
<Q. li/Ha)

2) danni alle seguenti strutture aziendali distinle per foglio di mappa e particelle, come appresso indienti:
D Quadro C

Comune

Foglio e particdle in
cui ricade la sLmuura

Fogl io Parliceli i:

Sup.
(Ha) StruLLura danneggiala (9) Quantità

<y>
Iinporlo presumo

del dcinnu €
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ì) danni allo seguenti strutture interaziendali distinte per foglio di mappa e particcìle, come appresso indicati:

LJ Quadro D

Comune

Foglio e panicelle in cui
ricade 1 i nf rasimi tura

Foglio Parliceli*1

Sup.
(Ha) Infrastnittura danneggiala (10) Quanlità

(10)
Imperlo presunto

del danno €

4) danni alle seguenti opere pubbliche di bonifica:

Firma

(allegare folocopia dociimenlo d'identità)

Moie ;>t'i Ui coinpiltrioiit' i/e! modello segna fazione danni in agricoltura:

(] ) indicare i l comune e la sigla della provincia. Se l'azienda ricade su più province indirizzare la segnalazione con i dati dell'inlera azienda agli u l -
fici delle diverse pinvince interessale; questi prowederanno ai relativi accertamenti sui terrilori di propria competenza, eventualmente ralfronlando le di-
verse situa/ioni verificale;

(2) Specificare l'evento calamitoso verìlicalosi: grandinate, gelale, piogge persistenti, siccità, eccesso dì neve, piogge alluvionali , venti ^.ciroccali, ter-
remoto, trombe d'aria, brinate, vent i impetuosi, mareggiale; specificare, altresì, la data o il periodo in cui si è veriticalo l'evento segnalalo;

(3) Indicare se: proprietario, comproprietario, usufmlluario, alTilluario, legale rappresentante o altro tilolo;
(4) Indicare se: singola od associala e la forma associaliva (socielà semplice, cooperativa, eie,);
(5) Indicare le colture che, al momento dell'evento, sono state già raccolte, quelle in atlo e quelle che comunque saranno praticate nel COITJO dell'anno;
(6) Raggnippare per foglio di mappa le particeli^ con medesime cotture;
(7) Segnare: I se la coltura praticala è irrigua; As se è asciutta;
(8) Indicare >e: lase vegetativa, fioritura, ma tura/.ione;
(9) Specificare il danno;

1) ai terreni non ripristinabili
2) ai terreni ripristinabili
31 ai fabbricati ed al t r i manufa t t i rurali
4( alle strade poderali ed ai canali di scolo aziendali
51 alle pkinlagioni arboree da Iml lo (se trattasi di vigneto specializzalo

specillare se uva da tavola o da mosto e la varietà)
6t alle scorte vive
7) alle scorie morte

(10) Specificare il danno:
I ) a l le slvade poderali
2) alle opere di approvvigionamento idrico
3) a reli idrauliche ed impianti irrigui a servizio di più aziende

* Rei- le definizioni deile categorie che possono accedere ai benefici di legge, fare riferimento alle figure definite all'ari. 5, comma
slativo 2y marzo 2004, n. 102 qui di seguilo riportalo:

«Ari. 5, Inieivenii per favorir? la ripresa dell'attività produttiva - 1 Fossimo beneficiare degli inlervenli del presenie articolo, le imprese agricole di cui
al l 'ar i . 2135 del codice civile (vedi sollo), nonché le cooperative di raccolta, lavorazione, trasformazione e commerciai inazione di procioni agricoli e le or-
<»ani/,/,a/,ioni dei produttori riconosciute, ricadenti nelle zone delimitate ai sensi dell'ari. 6, che abbiano subito danni non inferiori al 20% della produzione
lindii vend ib i l e , qualora siano ubicale nelle aree svanlaggiate di cui all'ari. 17 del regolamento CE n. 1257/99 del Consiglio, del 17 inaggio 1999, ed al 30%
del la produzione lorda vendibile se ubicale nelle altre /onc.

Nel caho di danni alle produzioni vegetali, sono escluse dal calcolo dell'incidenza di danno sulla produzione lorda vendibile le produzioni /.onlecniHitMi
L'ari. 2135 del codice civile, cosi recita:
«Ari . 2135 (imprenditore agricolo). - £' imprenditore agricolo chi esercita una delle seguenti allivilà: coltivazione del fondo, selvicoltura, allevamento

di animali e al l ivi là connesse.
Per coltivazione del fondo, per selvicoltura e per allevamento si intendono le attivila dirette alla cura e allo sviluppo di un ciclo biologico o di una

lase necessaria del L'iclu slesso, di carattere vegetale od animale, che utilizzano o possono utilizzare il fondo, il bosco o le acque dolci o salmastre o mai-ine.
Si intendono comunque connesse b allivilà, esercitale dal medesimo imprenditore agricolo, direlle alla manipolazione, trasformazione, eomriieicia-

liz/adone e valorizzazione che abbiano ad oggello prodotti otienuli prevalentemente dalla coltivazione del fondo o del bosco o dall'allevamento di an ima l i ,
nonché le allivilà dirette alla forni tura di beni o di servizi mediante l'utilizzazione prevalenle di attrezzature o risorse dell'azienda normalmente impiegale
nel l 'a l l iv i là agricola esercitala, ivi comprese le allivilà di valorizzazione del territorio e del patrimonio rurale e forestale, ovvero di rice/.ione ed ospi ta l i tà
come definiie dalla legge.".

Nella colonna Quant i là indicare gli e l la r i ;
Nella colonna Quantilà indicare gli ellari;
Nella colonna Quanlilà indicare il numero;
Nella colonna Quanlità indicare i metri lineari;

Nella colonna Quantità indicare gii ettari;
Nella colonna Quantilà indicare il numero di capi;
Nella colonna Quanlilà indicare i quintali;

Nella colonna Quantità indicare i melri l ineari .
Nella colonna Quantilà indicare i metri l ineari.
Nella colonna Quantilà indicare i metri lineari,

del decitlo lesi-


